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Aspetti significativi 

• San Carlo con la sua acqua arsenicale che ha colorato le rocce di una bella cascata “Crotto 

rosso” proviene dalle Miniere d’oro “Dei Cani”; 

• Battiggio e Casa Fornarei sono presidiati da torri di difesa mediovali; 

• Vanzone con San Carlo grande borgo a metà valle; 

•  la parte alta della Valle dopo CeppoMorelli con le miniere d’oro di Pestarena, i walser e le 

loro tradizioni e il Monte Rosa; 

• A Vanzone, ogni 5 anni, incontro delle genti al Pizzo San Martino 

Breve descrizione del percorso 
Da Bannio si scende a Pontegrande per riprendere la “Strà Granda”.  

Da Pontegrande si sale a Fornarei per bella mulattiera e poi si scende leggermente fino a San Carlo. 

Da qui la mulattiera costeggia il camping per poi arrivare a Battiggio. Da questa località, dove vi è 

una caratteristica torre (in passato punto di smistamento merci e raccolta dell’oro), si prosegue 

oltrepassando la cappella a portico per una strada gippabile prima e poi attraverso la mulattiera che 

porta a Vanzone. Si attraversa il borgo e si giunge alla chiesa del Croppo per proseguire per 

Canfinello. Si scende, si attraversa la strada e si entra in  Borgone, si attraversa una cappella e si 

giunge a Ceppo Morelli. Ci si dirige poi verso Prequartera da dove, essendoci una parte del tracciato 

ostruito da una frana, si percorre la deviazione della strada statale fino a Campioli. Si percorre un 

tratto della località per arrivare al ponte sull’Anza in corrispondenza della vecchia miniera d’Oro, si 

sale alla località Morghen e si scende al Ponte del Vaud, per proseguire su mulattiera fino a 

Pestarena, oltrepassando la zona della lavorazione del minerale dell’oro. Da questa località si 

attraversa l’Anza e ci si porta sul lato opposto per raggiungere Fornarelli da dove si sale verso la 

miniera della Guia e, lasciata a sinistra la mulattiera che porta a Quarazza, si arriva a Isella e da qui 

a Staffa (zona dei walser). Ci si inoltra in paese e ci si porta al Dorf (il borgo vecchio del 1200), da 

dove si sale a Pecetto. 
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BANNIO B15   669 0     0 25   
  B0 Pontegrande 524 0 145 1,4 20 30 T 

  B0 SAN CARLO 575 80 30 1,4 30 15 T 

  B0 BATTIGGIO 589 14 5 0,9 15 20 T 

B0 
  

B0 
VANZONE 675 86   1,3 25 30 T 

  B0 CANFINELLO 750 75   1,9 40 10 T 

  B0 BORGONE 722   28 0,4 10 15 T 

  B0 CEPPO 
MORELLI 750 28   0,8 15 30 T 

  B0 CAMPIOLI 891 141 5 2 40 40 E 

  B0 PONTE DEL 
VAUD 992 101 5 2,2 45 15 E 

  B0 PESTARENA 1075 83   1,4 15 35 T 

  B0 BORCA 
(Fornarelli) 1195 120 5 1,7 40 20 E 

  B0 ISELLA 1226 31   1,1 20 10 T 

STAFFA B0   1327 101   1,3 15 0 T 

          

    860 78 16,4 5 h 30' 4 h 55' E 

 
Notizie utili 
Posti di ristoro:  a  
 
Note tecniche 
Dislivello in salita:   860  m  - in discesa : 78 m  
Tempo totale di percorrenza: 5 h 30 min 
 Lunghezza del percorso :  16,4 km                                                              
Attrezzatura consigliata: Scarponcini 
Difficoltà: E – Il percorso non presenta difficoltà, è in parte su mulattiere e sentieri ben segnati. 
Percorsi numerati:  B00 
Periodo consigliato : tutto l’anno 
 
Cartografia 

1. Valle Anzasca, Valle Antrona, Valle Bognanco – 1:50.000, n°3, Provincia VCO/CAI  
2. Valle Anzasca – 1:25.000, n°5 - 6 Geo4Map/CAI 

Cartografia digitale su App : ViewRanger   -  Avenza Maps 
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